
 

 

 

 

 

 

COMUNICATO N.33 

 

San Giovanni Valdarno, 12 novembre 2026 

 

Ai genitori degli alunni IC “Masaccio” 

 

 

OGGETTO: – Sciopero intera giornata 20 novembre 2026 Area Istruzione e Ricerca  

indetto da: USB P.I., CGIL, FLC CGIL, il SISA, il S.I.D.L., Federazione Gilda Unams, CLAP, 
Confederazione COBAS, Sial Cobas, CUB Confederazione, ADL Varese e CUB SUR, l’SGB, il 
CIB Unicobas Unicobas Scuola&Università, SSB. 

 
In riferimento allo sciopero indetto dai sindacati indicati in oggetto, ai sensi dell’Accordo 

Aran sulle norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali e sulle procedure di raffreddamento e 

conciliazione in caso di sciopero firmato il 2 dicembre 2020, si comunica quanto segue: 

 

Lo sciopero è indetto per il giorno 20 novembre 2026 per l’intera giornata e interesserà tutto 

il personale docente e ATA, di ruolo e precario. 

Si allegano motivazioni e percentuali di adesioni dello sciopero proclamato dai sindacati in 

oggetto. 

 

Si invitano pertanto i genitori, la mattina del 20 novembre 2026 a non lasciare i propri figli 

all’ingresso, senza essersi prima accertati dell’apertura del plesso, del regolare svolgimento delle 

lezioni e del servizio mensa o, in alternativa, delle misure adottate per la riorganizzazione del servizio. 

 

Si raccomanda inoltre di verificare l’eventuale sospensione del trasporto scolastico e del 

servizio di prescuola. 
 

 

                                                                                                            Il Dirigente Scolastico 
                                                                                                                        (Prof. Francesco Dallai)  
                                                                                                                                                                                 Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi  

                                                                                         dell’art.3, comma 2 del decreto legislativo n.3 

 

 
                                                                                                                                     


